
    

  

SEGRETERIE GENERALI E REGIONALI

Prot. N. 20/310/UNI                                                                            Palermo, 19 marzo 2020

Oggetto:  Pandemia  Covid-19.  Misure  eccezionali  di  contrasto.  Esenzione  dei  lavoratori  dal
servizio. Applicazione art. 87, c. 3, del Decreto-Legge “Cura Italia”.

Al Presidente della Regione

e, p. c            A tutti Gli Assessori regionali

Al Segretario Generale

A tutti i Dirigenti Generali 

Al Fondo Pensioni Sicilia

A tutti gli Uffici speciali ed equiparati

A tutti gli Enti regionali

A tutte le Società partecipate

A tutti i lavoratori regionali

LORO SEDI

Si fa seguito alle pregresse note delle scriventi Organizzazioni Sindacali sul tema della pandemia da
Covid-19. 

Considerate  le  innumerevoli  difficoltà  che  si  stanno  riscontrando  nell’attivazione  dello  smart
working, da parte di una grande quantità di Uffici e nella considerazione che il picco del contagio è
previsto per le prossime due settimane, si chiede alla S.V. Onorevole  Presidente della Regione, di
emettere un apposito atto sulle procedure previste dall’art. 87 del Decreto-Legge “Cura Italia” al
fine  di  consentire,  in  emergenza,  a  tutto  il  personale  che  non  può  essere  impiegato
nell’immediato nel lavoro agile, di essere esentato dal servizio con effetto immediato.

Si chiede, pertanto, nel rispetto di quanto previsto dai provvedimenti nazionali e regionali a oggi
emanati a riguardo, di volere diramare un immediato provvedimento straordinario che dia apposita
direttiva a tutta la dirigenza di applicare - nell'immediato - l’articolo 87, comma 3, del Decreto
Legge “Cura Italia” che prevede espressamente “che le amministrazioni  possono motivatamente
esentare il personale dipendente dal servizio. Il periodo di esenzione dal servizio costituisce servizio
prestato a tutti  gli  effetti  di  legge e l'amministrazione  non corrisponde l'indennità  sostitutiva di
mensa, ove prevista. Tale periodo non è computabile nel limite di cui all’articolo 37, terzo comma,
del decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3.”.

Si resta in attesa di urgentissimo riscontro, al fine anche di rassicurare gli animi di tutti i lavoratori
che le scriventi rappresentano e che, in questi giorni, ci stanno manifestando tutta le loro paure e
preoccupazioni a causa dell'attuale situazione emergenziale.
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